
 

 

Lodi 12 aprile 
Invitatorio: 
Il Signore è veramente risorto, alleluia, alleluia. 
 
Inno 
Vieni, o Spirito santo di Dio, 
vieni, ricrea e orna la terra, 
i cuori visita dei tuoi fedeli, 
riempi le menti di grazia divina. 
 Il nome tuo è consiglio e sapienza, 

di Dio altissimo il dono più grande, 
la fonte viva, il fuoco, l’amore, 
unzione santa e gioia di vivere. 

In molti modi ti doni a noi, 
o mano destra del Padre che crea: 
sei la più dolce promessa di Dio, 
per te fiorisce l’umana parola. 
 Con la tua luce illumina i sensi, 

nei nostri cuori infondi l’amore, 
le membra stanche ristora e rinnova 
con il tuo forte ed eterno vigore. 

Da noi respingi l’antico nemico, 
e senza indugio concedi la pace: 
cammina avanti al nuovo tuo popolo 
perché non erri dal tuo sentiero. 
 Spirito, facci conoscere il Padre, 

svelaci insieme il mistero del Figlio, 
e fa’ che sempre in te noi crediamo, 
loro comune ed unico Spirito. Amen. 

 
1a Antifona 
Dice Gesù:  
Io sono la via, la verità e la vita,  
nessuno viene al Padre  
se non per mezzo di me. (cfr. Gv 14,6) 

SALMO 118, 33-40 
Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti* 
e la seguirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge* 
e la custodisca con tutto il cuore. 
 Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi,* 

perché in esso è la mia gioia. 
Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti* 
e non verso la sete del guadagno. 

Distogli i miei occhi dalle cose vane,* 
fammi vivere sulla tua via. 
Con il tuo servo sii fedele alla parola* 
che hai data, perché ti si tema. 
 Allontana l'insulto che mi sgomenta,* 

poiché i tuoi giudizi sono buoni. 
Ecco, desidero i tuoi comandamenti;* 
per la tua giustizia fammi vivere. 

 
1a Antifona 
Dice Gesù:  
Io sono la via, la verità e la vita,  
nessuno viene al Padre  
se non per mezzo di me. (cfr. Gv 14,6) 
 
2a Antifona 
Chiunque invocherà il nome del Signore, 
sarà salvato. (Gl 3,5) 
 
CANTICO Gl 3,1-5 
Dopo questo, 
io effonderò il mio spirito 
sopra ogni uomo 
e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; 
i vostri anziani faranno sogni, 
i vostri giovani avranno visioni. 
Anche sopra gli schiavi e sulle schiave 

in quei giorni effonderò il mio spirito. 
Farò prodigi nel cielo e sulla terra, 
sangue e fuoco e colonne di fumo. 
Il sole si cambierà in tenebre 
e la luna in sangue, 
prima che venga il giorno del Signore, 
grande e terribile. 
Chiunque invocherà il nome del Signore, 
sarà salvato, 
poiché sul monte Sion e in Gerusalemme 
vi sarà la salvezza, 
come ha detto il Signore, 
anche per i superstiti 
che il Signore avrà chiamato. 
Signore, ho ascoltato il tuo annunzio, 
Signore, ho avuto timore della tua opera. 
 
2a Antifona 
Chiunque invocherà il nome del Signore, 
sarà salvato. (Gl 3,5) 
 
3a Antifona 
Tutte le genti verranno 
e si prostreranno alla tua presenza 
perché si sono manifestati i tuoi giudizi. (Ap 15,4) 
 
SALMO 116 
Lodate il Signore, popoli tutti,* 
voi tutte, nazioni, dategli gloria; 
 perché forte è il suo amore per noi* 

e la fedeltà del Signore dura in eterno. 
 
3a Antifona 
Tutte le genti verranno 
e si prostreranno alla tua presenza 
perché si sono manifestati i tuoi giudizi. (Ap 15,4) 



 

 

 
Lettura dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 21) 

In quel tempo, Gesù si manifestò di nuovo ai 
discepoli sul mare di Tiberìade. E si manifestò così: si 
trovavano insieme Simon Pietro, Tommaso detto 
Dìdimo, Natanaèle di Cana di Galilea, i figli di Zebedèo e 
altri due discepoli. Disse loro Simon Pietro: "Io vado a 
pescare". Gli dissero: "Veniamo anche noi con te". Allora 
uscirono e salirono sulla barca; ma quella notte non 
presero nulla. Quando già era l'alba, Gesù stette sulla 
riva, ma i discepoli non si erano accorti che era Gesù. 
Gesù disse loro: "Figlioli, non avete nulla da mangiare?". 
Gli risposero: "No". Allora egli disse loro: "Gettate la rete 
dalla parte destra della barca e troverete". La gettarono e 
non riuscivano più a tirarla su per la grande quantità di 
pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a 
Pietro: "È il Signore!". Simon Pietro, appena udì che era il 
Signore, si strinse la veste attorno ai fianchi, perché era 
svestito, e si gettò in mare. Gli altri discepoli invece 
vennero con la barca, trascinando la rete piena di pesci: 
non erano infatti lontani da terra se non un centinaio di 
metri. Appena scesi a terra, videro un fuoco di brace con 
del pesce sopra, e del pane. Disse loro Gesù: "Portate un 
po' del pesce che avete preso ora". Allora Simon Pietro 
salì nella barca e trasse a terra la rete piena di 
centocinquantatré grossi pesci. E benché fossero tanti, la 
rete non si squarciò. Gesù disse loro: "Venite a 
mangiare". E nessuno dei discepoli osava domandargli: 
"Chi sei?", perché sapevano bene che era il Signore. Gesù 
si avvicinò, prese il pane e lo diede loro, e così pure il 
pesce. Era la terza volta che Gesù si manifestava ai 
discepoli, dopo essere risorto dai morti. Quand'ebbero 
mangiato, Gesù disse a Simon Pietro: "Simone, figlio di 
Giovanni, mi ami più di costoro?". Gli rispose: "Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pasci i 
miei agnelli". Gli disse di nuovo, per la seconda volta: 
"Simone, figlio di Giovanni, mi ami?". Gli rispose: "Certo, 
Signore, tu lo sai che ti voglio bene". Gli disse: "Pascola le 
mie pecore". Gli disse per la terza volta: "Simone, figlio di 

Giovanni, mi vuoi bene?". Pietro rimase addolorato che 
per la terza volta gli domandasse: "Mi vuoi bene?", e gli 
disse: "Signore, tu conosci tutto; tu sai che ti voglio bene". 
Gli rispose Gesù: "Pasci le mie pecore. In verità, in verità 
io ti dico: quando eri più giovane ti vestivi da solo e 
andavi dove volevi; ma quando sarai vecchio tenderai le 
tue mani, e un altro ti vestirà e ti porterà dove tu non 
vuoi". Questo disse per indicare con quale morte egli 
avrebbe glorificato Dio. E, detto questo, aggiunse: 
"Seguimi". 
 
Giuramento sul Vangelo 
Io, suor. …..N. 
prometto di porre il Vangelo  
a fondamento delle scelte che stiamo per compiere 
e di lasciare che esso formi la vita 
nell’adesione alla volontà del Signore  
per me e per questa fraternità. Amen. 
 
Antifona al Benedictus 
Il discepolo che Gesù amava disse: 
E’ il Signore. (cfr. Gv 21) 

 

Contemplazione 
 
Tutte: Non avete nulla da mangiare? 
1 Acc: Signore, tu ti mostri ai tuoi come il re che 
torna vincitore e prepara il banchetto che celebra la 
sua vittoria sulla morte. 
Riempi le nostre reti vuote del frutto della tua 
Parola, le nostre vite del pane spezzato per noi e già 
pronto, il nostro insufficiente amore del tuo che ci 
perdona e ci chiama e ci affida il tuo gregge. 
 
Tutte: È il Signore! 

2 Acc: Questo grido accompagna l’alba del nuovo 
giorno. Come la luce ferisce le tenebre, la voce del 
discepolo amato pone fine al silenzio dell’assenza. 
Donaci di ascoltare amanti la voce del cuore che sa 
chi sei, sa che sei vivo in mezzo a noi, che ci parli e 
rimane sulle nostre rive a svegliare la nostra fede, a 
far rinascere la nostra speranza. 
 
Tutte: Si cinse…perché era spogliato  
e si gettò in mare… 
non erano lontani dalla terra 
1 Acc: Pietro colma con poche bracciate la 
lontananza fatta piccola dal tuo ritorno dalla morte. 
Tu ci hai fatto poco distanti da te, coloro che sono 
diventati vicini, rivestiti dello slancio dell’amore che 
vince il timore di noi, il timore del male che ci 
separa da te. 
 
Tutte: Mi ami tu? 
2 Acc: L’amore è fondamento e ragione di ogni 
essere pastore. Donaci di entrare nei motivi 
dell’amore per essere tuoi discepoli, avere figli che 
siano discepoli, fatti sicuri dalla tua voce, salvati dal 
dono della tua vita, restituiti gli uni agli altri nel 
dono della nostra che te solo ama, te solo cerca 
dentro tutte le cose. 
 
Padre nostro. 
Orazione 
Padre misericordioso, accresci in noi la luce della 
fede, perché nei segni sacramentali della Chiesa 
riconosciamo il tuo Figlio, che continua a 
manifestarsi ai suoi discepoli, e donaci il tuo Spirito, 
per proclamare davanti a tutti che Gesù è il Signore. 
Egli è Dio... 


